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PREMESSA

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che,
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita,
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente,
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione
e ne condividono le conseguenti responsabilità.

Il Documento unico di programmazione degli enti loc ali (DUP)

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le
discontinuità ambientali e organizzative.
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di
programmazione.

Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni
medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato,
lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno.

Per il 2020 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020/2022 è il 31 dicembre 2019 .
Come ogni anno il DUP ha un peso rilevante in quanto rappresenta il vero documento di programmazione dell'Ente.
Detto documento ha il valore di un atto fondamentale, mediante il quale si programma l'attività finanziaria del comune, cioè quella attività diretta all'acquisizione dei
mezzi economici attraverso i quali perseguire i fini istituzionali.
Nella lettura del presente Documento unico di programmazione (DUP) si invita pertanto a prestare particolare attenzione alla parte descrittiva delle risorse più
significative ed alla parte introduttiva della spesa con la suddivisione nelle varie missioni.
I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 n. 145 del 30 dicembre 2018 sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e,
più in generale, delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Si riconfernma
quanto già disposto dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le
province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato, di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio
(comma 820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinato dall’armonizzazione contabile
(D.Lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo.
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Il nuovo impianto normativo autorizza non solo l’utilizzo degli avanzi di amministrazione effettivamente disponibili e del fondo pluriennale vincolato (compreso la
quota derivante da indebitamento) ma anche l’assunzione del debito nei soli limiti stabiliti dall’art. 204 del TUEL. Si tratta di un fattore determinante per una
maggiore autonomia nella gestione  finanziaria dell’ente che potrà fare pieno affidamento non solo sul fondo pluriennale vincolato ma anche sugli avanzi disponibili e
sulle risorse acquisite con debito per le spese di investimento che intende effettuare.
Nella Legge di Bilancio 2019 n. 145 del 30 dicembre 2019, contrariamente a quanto avvenuto negli anni precedenti, non è previsto il blocco degli aumenti di aliquote
e tributi comunali. Nella  programmazione 2020/2022 non sono comunque stati previsti aumenti di aliquote e tributi comunali.
Resta esclusa la tassa sui rifiuti TARI che viene calcolata in relazione al PEF dell’Ente e deve tendere a coprire il 100% della spesa derivante da detto servizio.
Per quanto riguarda il 2020le tariffe della TARI rimarranno pressoché invariate così come  Documento Unico di Programmazione Semplificato 2020/2022
anche il costo del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti.
Per quanto riguarda l’addizionale comunale IRPEF la previsione di incasso è stata stimata in base alla percentuale applicata dal 2007  e sulla base degli incassi
effettuati nel 2019.
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio
ed alla situazione socio economica dell’Ente

Analisi del territorio e delle strutture

L’analisi del territorio ed una breve analisi del contesto socio-economico costituiscono la necessaria integrazione dell’analisi demografica ai fini di una maggiore
comprensione del contesto in cui maturano le scelte strategiche dell’  Amministrazione. 
Risultanze della popolazione

Popolazione legale al censimento del  n. 1.707

Popolazione residente alla fine del 2018 (penultimo anno precedente) n. 1.612 di cui:
maschi n. 796
femmine n. 816

di cui:
in età prescolare (0/5 anni) n. 48
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 150
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 182
in età adulta (30/65 anni) n. 783
oltre 65 anni n. 449

Nati nell'anno n. 8
Deceduti nell'anno n. 18
Saldo naturale: +/- -10
Immigrati nell'anno n. 58
Emigrati nell'anno n. 60
Saldo migratorio: +/- -2
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- -12

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 3.000 abitanti

Risultanze del territorio
L’analisi del territorio ed una breve analisi del contesto socio-economico costituiscono la necessaria integrazione dell’analisi demografica
ai fini di una maggiore comprensione del contesto in cui maturano le scelte strategiche dell’  Amministrazione. 
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Superficie Kmq 1.800
Risorse idriche:

laghi n. 0
fiumi n. 2

Strade:
autostrade Km 1,50
strade extraurbane Km 40,00
strade urbane Km 5,00
strade locali Km 4,00
itinerari ciclopedonali Km 30,00

Strumenti urbanistici vigenti:
Piano regolatore – PRGC – adottato Si
Piano regolatore – PRGC – approvato Si
Piano edilizia economica popolare – PEEP No
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No

Altri strumenti urbanistici:

Risultanze della situazione socio economica dell’En te

Accordi di programma n. ________ (da descrivere)

Convenzioni n. 4 :
- Comune di San Giorio di Susa per personale ufficio tributi (50%)
- Comune di Bussoleno per gestione scuola media
- Scuola Materna "Don Giuseppe Barella" di Chianocco
- Comune di Bruzolo per convenzione di Segreteria comunale

Asili nido con posti n. 0
Scuole dell’infanzia con posti n. 0
Scuole primarie con posti n. 130
Scuole secondarie con posti n. 0
Strutture residenziali per anziani n. 0
Farmacie Comunali n. 0
Depuratori acque reflue n. 0
Rete acquedotto Km 72,00
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,000
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Punti luce Pubblica Illuminazione n. 335
Rete gas Km 0,00
Discariche rifiuti n. 0
Mezzi operativi per gestione territorio n. 4
Veicoli a disposizione n. 4

Altre strutture:
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici local i
Come accennato in precedenza, il principale oggetto dell’attività di un Ente è rappresentato dalla fornitura di servizi ai cittadini e la strategia di questa
Amministrazione non può non porre al centro il miglioramento della qualità offerta e l’ampliamento del grado di ‘copertura’.
Nella tabella che segue si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, distinguendo in base alla modalità di gestione nonché tra quelli in gestione diretta e quelli
esternalizzati a soggetti esterni o appartenenti al Gruppo Pubblico Locale.
Nella tabella che segue si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, distinguendo in base alla modalità di gestione nonché tra quelli in gestione diretta e quelli
esternalizzati a soggetti esterni o appartenenti al Gruppo Pubblico Locale.

Servizi gestiti in forma diretta

Scuolabus
Servizio trasporto di linea

Servizi gestiti in forma associata
Scuola Media
Servizio segreteria comunale
Servizio tributi
Servizio asilo nido
S.U.A.P.

Servizi affidati a organismi partecipati
Raccolta Rifiuti
Gestione canile
Gestione acquedotto
Sviluppo territorio
Servizi socio sanitari

Situazione economica e finanziaria degli organismi partecipati

Il Gruppo Pubblico Locale, ovvero l’insieme degli enti e delle società controllate, collegate o semplicemente partecipate dal nostro ente, rientra a pieno titolo tra gli
strumenti attraverso i quali si esplica l’azione dell’Ente e si realizza la strategia del piano di mandato.
Nel prospetto che segue si riportano le principali informazioni societarie e la situazione economica così come risultante dagli ultimi bilanci approvati.
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L’Ente detiene le seguenti partecipazioni:

Società partecipate

Denominazione Sito WEB % Partecip. Note Scadenza
impegno Oneri per l'ente

RISULTATI DI BILANCIO
Anno 2018 Anno 2017 Anno 2016

3VALLI AMBIENTE
SRL

0,68000 31-12-2050 0,00 0,00 0,00 0,00

ACEA SPA www.aceapinerolese.it 0,00000 31-12-2050 0,00 137.131.202,00 140.982.249,00 0,00
CADOS -
CONSORZIO
AMBIENTE DORA
SANGONE

www.cados.it 0,41000 Consorzio di bacino 15a e 15b 3.761,55 3.846,90 3.846,90 3.846,90

ACSEL ENERGIA
SPA

www.acselspa.it 1,92000 0,00 0,00 0,00 0,00

SMAT SPA www.smatorino.it 0,00000 31-12-2050 0,00 0,00 0,00 0,00
ACSEL SPA www.acselspa.it 1,92000 31-12-2050 0,00 0,00 0,00 0,00
GAL ESCARTONS E
VALLI VALDESI srl

www.evv.it 0,90000 Il GAL, attraverso il PSL (Piano di Sviluppo
Locale), attua la strategia di sviluppo locale e
la realizzazione di progetti di cooperazione
per favorire il miglioramento della
competitività agricola e forestale,
dell’ambiente e dello spazio rurale e d

1.270,40 0,00 0,00 0,00

CON.I.S.A. www.conisa.it 1,74000 FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI 49.748,00 50.698,00 50.698,00 50.698,00

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici

Modalità di gestione indiretta

Servizio
 Modalità di Svolgimento Soggetto Gestore

 Servizi scolastici trasporto
scolastico

Diretta Struttura comunale

Servizi cimiteriali  Indiretta  Ditta appaltatrice esterna

Raccolta rifiuti e verde pubblico Indiretta
Società pubblica

Modalità di gestione diretta

Servizio Modalità di Svolgimento Soggetto Gestore
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Anagrafe, Stato Civile, Serv. Elettorale Diretta Struttura comunale

Urbanistica ed edilizia privata Diretta  Struttura comunale
Accertamento e riscossione tributi comuna Diretta  Struttura comunale
Acquedotto, fognatura e depurazione Indiretta Società pubblica
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3 – Sostenibilità economico finanziaria

Situazione di cassa dell'ente

Fondo cassa al 31/12/2018                                                 €  431.771,89
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente

Fondo cassa al 31/12/2017                                                 € 346.798,93
Fondo cassa al 31/12/2016                                                 € 418.106,05
Fondo cassa al 31/12/2015                                                 € 339.164,25

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente   

Anno di riferimento gg di utilizzo   Costo interessi passivi
2017      n. € 0,00
2016      n. € 0,00
2015      n. € 0,00

Debiti fuori bilancio riconosciuti

Anno di riferimento Importo debiti fuori
bilancio riconosciuti
(a)

2017 € 0,00
2016 € 0,00
2015 € 0,00

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario d ei residui
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’  Ente non ha rilevato alcun disavanzo di amministrazione. 
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Ripiano ulteriori disavanzi
Non è stato necessario effettuare ripiani per ulteriori disavanzi in quanto l’Ente ha sempre chiuso i Conti Consuntivi in Avanzo di
Amministrazione
Fondo cassa al 31/12/2018 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 431.771,89

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente

Fondo cassa al 31/12/2017 (anno precedente) 346.798,93
Fondo cassa al 31/12/2016 (anno precedente -1) 418.106,05
Fondo cassa al 31/12/2015 (anno precedente -2) 339.164,25

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi
2018 0 0,00
2017 0 0,00
2016 0 0,00

Livello di indebitamento

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli

Anno di riferimento Interessi passivi impegnati
(a)

Entrate accertate tit. 1-2-3
(b)

Incidenza
(a/b) %

2018 15.889,79 1.083.709,10 1,47
2017 17.368,65 1.150.629,15 1,51
2016 18.058,46 1.288.003,58 1,40

Debiti fuori bilancio riconosciuti

Anno di riferimento Importi debiti fuori bilancio
riconosciuti (a)

2018 0,00
2017 0,00
2016 0,00

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario d ei residui
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A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato alcun disavanzo di amministrazione.
Ripiano ulteriori disavanzi

Non è stato necessario effettuare ripiani per ulteriori disavanzi in quanto l’Ente ha sempre chiuso i Conti Consuntivi in Avanzo di
Amministrazione.
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4 – Gestione delle risorse umane

Personale

Le risorse umane disponibili

La pianta organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato all’assetto organizzativo dell’ente: in
questa sede è bene ricordare che la dotazione e l’organizzazione del personale, con il relativo bagaglio di competenze ed esperienze,
costituisce il principale strumento per il perseguimento degli obiettivi strategici e gestionali dell’Amministrazione.
Queste considerazioni sono state recepite nel presente documento, prendendo come riferimento la composizione del personale in
servizio al 31.12.2019, come desumibile dalla seguente tabella:

Categoria Profilo Professionale Previsti in D.O. In Servizio

B3 Operaio Qualificato 1 0
B5 Operaio Qualificato- Autista 1 1
B5 Operaio Qualificato- Austista 0,50 0,50
C1 Operario Specializzato 1 1
C2 Istruttore Amministrativo 1 1
C2 Istruttore Amministrativo 0,50 0,50
D1 Agente PM 1 1
D1 Istruttore Direttivo 1 1
D3 Istruttore Direttivo 1 1
D3 Istruttore Direttivo 1 1

TOTALE 9 8

È già stato affermato come il personale costituisca la principale risorsa dell’Ente sia per quanto  riguarda lo svolgimento delle attività
routinarie, sia per la realizzazione di qualunque strategia. Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali
sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile
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dell’armonizzazione. L’art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2014, convertito dalla L. n. 114/2014, ha introdotto il comma 557-quater alla L. n.
296/2006 che dispone che: “A decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore
della presente disposizione”.

Che in base alla programmazione del personale 2019/2021, la dotazione organica consta di complessive n. 8 unità a tempo
indeterminato e n.1 unità al 50% in convenzione con il Comune di San Giorio di Susa (Comune capo convenzione) e risulta in corso la
procedura di assunzione di un’unità al  60%, come da determinazione n.5 del 05/01/2019 di indizione del bando di concorso in
sostituzione di un dipendente di pari categoria deceduto nell’anno 2017.

Il Programma triennale del fabbisogno di personale, è stato  approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.09 del 26 febbraio
2019, ai sensi delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni
Pubbliche, approvate con Decreto 08/05/2018 del Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione (pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.173 del 27/7/2018 non prevede per gli anni dal 2020 al 2021 solo assunzione di nuovo personale:
visti i tempi di espletamento del concorso per l’assunzione di un operaio- autista al 60%, prevedevano la conclusione della procedura nel
mese di giugno 2019 e che la spesa per lavoro flessibile per l’anno 2019 tramite accordi con il solo Comune di San Didero è stata
prevista in €. 5.700,00= da riconfermare per l'anno 2020;
Che, per impellenti esigenze di carattere esclusivamente temporaneo e eccezionale, sia risolutivo ricorrere a reclutamento di personale a
tempo determinato, tramite l’istituto della somministrazione di lavoro a tempo determinato, così come di seguito specificato:
- unità di personale - Cat. “B1” , impiegato amministrativo a tempo determinato (tre mesi) e parziale (20 ore settimanali);
 Stabilisce, inoltre, che:
- qualora intervenissero cessazioni, si valuterà la sostituzione e si procederà nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a
tempo indeterminato secondo le procedure ordinarie di reclutamento;
- eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici avverranno nel rispetto della normativa vigente in tema di
lavoro flessibile (art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010) e di contenimento della spesa del personale;
- eventuali modifiche alla programmazione saranno possibili solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili, sempre nel rispetto dei
vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale ed adeguatamente motivate;

Categoria Profilo Professionale Previsti in
D.O

In Servizio

B3 Operaio 1 0
B5 Operaio -autista 1 1
B5 Operaio -autista 0,50 0,50
C1 Operaio Specializzato 1 1
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C2 Istuttore contabile 0,50 0,50
C2 Istruttore amministrativo 1 1
D1 Istruttore Direttivo 1 1
D1 Istruttore Direttivo 1 1
D3 Istruttore Direttivo 1 1
D3 Istruttore Direttivo 1 1

TOTALE 9 8

Anno 2019
Di seguito il dettaglio annuale del fabbisogno di personale.
Categoria Profilo Professionale Previsti in

D.O
In Servizio

B3 Operaio 1 0,60 da giugno 2019
B5 Operaio -autista 1 1
B5 Operaio -autista 0,50 0,50
C1 Operaio Specializzato 1 1
C2 Istuttore contabile 0,50 0,50
C2 Istruttore amministrativo 1 1
D1 Istruttore Direttivo 1 1
D1 Istruttore Direttivo 1 1
D3 Istruttore Direttivo 1 1
D3 Istruttore Direttivo 1 1

TOTALE 9 8,60

Anno 2020
Di seguito il dettaglio annuale del fabbisogno di personale.
Categoria Profilo Professionale Previsti in

D.O
In Servizio

B3 Operaio 1 0,60
B5 Operaio -autista 1 1
B5 Operaio -autista 0,50 0,50
C1 Operaio Specializzato 1 1
C2 Istuttore contabile 0,50 0,50
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C2 Istruttore amministrativo 1 1
D1 Istruttore Direttivo 1 1
D1 Istruttore Direttivo 1 1
D3 Istruttore Direttivo 1 1
D3 Istruttore Direttivo 1 1

TOTALE 9 8,60

Anno 2021
Di seguito il dettaglio annuale del fabbisogno di personale.
Categoria Profilo Professionale Previsti in

D.O
In Servizio

B3 Operaio 1 0,60
B5 Operaio -autista 1 1
B5 Operaio -autista 0,50 0,50
C1 Operaio Specializzato 1 1
C2 Istuttore contabile 0,50 0,50
C2 Istruttore amministrativo 1 1
D1 Istruttore Direttivo 1 1
D1 Istruttore Direttivo 1 1
D3 Istruttore Direttivo 1 1
D3 Istruttore Direttivo 1 1

TOTALE 9 8,60

Alla data odierna si prevede  probabile pensionamento da settembre 2020 di un istruttore direttivo D3 (tecnico comunale).
Personale

Personale in servizio al 31/12/2018 (anno precedente l’esercizio in corso)

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie
PERSONALE DIPENDENTE 8 8 0

TOTALE 8 8 0

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2018: 8
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Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale Incidenza % spesa
personale/spesa corrente

2018 0 335.991,14 34,24
2017 8 348.233,39 29,92
2016 9 339.595,29 25,79
2015 9 322.085,22 29,92
2014 9 349.997,51 28,91
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5 – Vincoli di finanza pubblica

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica

L’Ente nel quinquennio precedente ha / non ha rispettato i vincoli di finanza pubblica.

In caso di risposta negativa:

L’Ente ha / non ha applicato le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia nell’esercizio ________ (da descrivere)

L’Ente negli esercizi precedenti ha acquisito / ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi
nel presente D.U.P.S.?

Se si, ________ (specificare)
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D.U.P. SEMPLIFICATO

PARTE SECONDA

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI
ALLA PROGRAMMAZIONE

PER IL PERIODO DI BILANCIO
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali:

A – Entrate
Documento Unico di Programmazione Semplificato 2020/2022

Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse
di bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite).
L'Amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi
e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano
solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di
entrata e uscita che si compensano.

Indirizzi ed obiettivi strategici

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un'attività di programmazione che prevede un processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle
compatibilità economicofinanziarie, della possibile evoluzione della gestione dell'Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che
danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il "contratto" che il governo politico dell'Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali
devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di
mantenimento degli stessi.

Bilancio e Macchina Comunale

Ormai da anni il percorso di riorganizzazione e riqualificazione che vede come protagonista tutta la Pubblica Amministrazione ha portato ad osservare con nuove
ottiche non solo le modalità di produzione ed erogazione del servizio pubblico, ma anche l’ambito stesso all’interno del quale esso può e deve muoversi al fine di
fornire un reale valore aggiunto: seguendo il percorso indicato dalla normativa ed attento ai limiti di bilancio anche il ns. Comune dovrà perseguire iniziative
volte ad efficientare i servizi, affrontando la costante riduzione delle risorse finanziarie disponibili, ma soprattutto interpreterà in maniera sempre più accurata il
passaggio da un’amministrazione votata alla formalità ad una amministrazione trasparente e diretta al cittadino.
L’azione di questa Amministrazione per migliorare la macchina comunale si svilupperà quindi:
 • verso l’interno, facendo in modo che le parole efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa non siano una semplice formula e favorendo la costante
interazione e coordinamento tra i diversi soggetti che rivestono ruoli di responsabilità,
 • verso l’esterno, impegnandosi sistematicamente ad informare, a favorire il coinvolgimento dei cittadini e delle associazioni, infine misurando il grado di
soddisfacimento dei destinatari delle diverse iniziative.
QUADRO RIASSUNTIVO DI COMPETENZA

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE 2017
(accertamenti)

2018
(accertamenti)

2019
(previsioni)

2020
(previsioni)

2021
(previsioni)

2022
(previsioni)

della col. 4 rispetto alla
col. 3

1 2 3 4 5 6 7
Tributarie             512.541,28            517.216,06            539.450,00            540.450,00            540.450,00            540.450,00 0,185
Contributi e trasferimenti correnti            508.495,05            374.977,67            441.750,00            418.900,00            418.900,00            418.900,00 -  5,172
Extratributarie            129.592,82            191.515,37            226.530,00            229.960,00            229.960,00            229.960,00 1,514
TOTALE ENTRATE CORRENTI          1.150.629,15          1.083.709,10          1.207.730,00          1.189.310,00          1.189.310,00          1.189.310,00 -  1,525
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Proventi oneri di urbanizzazione destinati a
manutenzione ordinaria del patrimonio                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 0,000

Avanzo di amministrazione applicato per spese
correnti                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti              9.400,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 0,000
TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A)           1.160.029,15           1.083.709,10           1.207.730,00           1.189.310,00           1.189.310,00           1.189.310,00 -  1,525

Alienazione di beni e trasferimenti capitale            133.498,51            258.717,57           663.466,83            30.000,00            30.000,00            30.000,00 - 95,478
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a
investimenti                  0,00                 0,00                 0,00            47.700,00                 0,00                 0,00 0,000

Accensione mutui passivi                  0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000
Altre accensione di prestiti                  0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000
Avanzo di amministrazione applicato per:
 - fondo ammortamento                  0,00                 0,00                 0,00                  0,00
 - finanziamento investimenti                  0,00                 0,00                 0,00             40.000,00
Fondo pluriennale vincolato per spese conto
capitale            372.000,00                  0,00            202.987,78                  0,00                  0,00                  0,00 -100,000

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI A
INVESTIMENTI (B)           505.498,51           258.717,57           866.454,61           70.000,00             30.000,00             30.000,00 - 91,921

Riscossione crediti                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000
Anticipazioni di cassa                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C)                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000
TOTALE GENERALE (A+B+C)         1.665.527,66         1.342.426,67         2.074.184,61         1.259.310,00         1.219.310,00         1.219.310,00 - 39,286

QUADRO RIASSUNTIVO DI CASSA
% scostamento

ENTRATE 2017
(riscossioni)

2018
(riscossioni)

2019
(previsioni cassa)

2020
(previsioni cassa)

della col. 4 rispetto
alla col. 3

1 2 3 4 5
Tributarie             500.094,95             511.197,25             699.250,59             882.809,40 26,250
Contributi e trasferimenti correnti             598.525,71             285.643,89             569.410,69             489.318,16 - 14,065
Extratributarie             139.011,94             171.295,55             263.077,57             247.087,20 -  6,078
TOTALE ENTRATE CORRENTI           1.237.632,60             968.136,69           1.531.738,85           1.619.214,76 5,710
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a manutenzione
ordinaria del patrimonio                   0,00                   0,00                   0,00                   0,00 0,000

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti                   0,00                   0,00                   0,00                   0,00 0,000
TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A)           1.237.632,60             968.136,69           1.531.738,85           1.619.214,76 5,710

Alienazione di beni e trasferimenti capitale             343.163,81             374.064,52           1.002.581,90             438.930,07 - 56,220
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a investimenti                   0,00                  0,00              47.700,00                   0,00 -100,000
Accensione mutui passivi             172.000,00                  0,00               3.825,70               3.825,70 0,000
Altre accensione di prestiti                   0,00                  0,00                   0,00                   0,00 0,000
Fondo di cassa utilizzato per spese conto capitale                   0,00                  0,00                   0,00                   0,00 0,000
TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI A
INVESTIMENTI (B)            515.163,81            374.064,52           1.006.407,60             442.755,77 - 56,006

Riscossione crediti                  0,00                  0,00                  0,00                   0,00 0,000
Anticipazioni di cassa                  0,00                  0,00                  0,00                   0,00 0,000
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C)                  0,00                  0,00                  0,00                   0,00 0,000
TOTALE GENERALE (A+B+C)          1.752.796,41          1.342.201,21          2.538.146,45           2.061.970,53 - 18,760

Tributi e tariffe dei servizi pubblici
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La legge di bilancio 2019, n. 145 del 30 dicembre 2018, non prevede, contrariamente agli anni precedenti, il blocco degli aumenti dei tributi locali, ma nel triennio
 2019/2021 si prevede ugualmente di mantenere le stesse aliquote del 2019;

Valutazioni dei mezzi finanziari e delle fonti di finanziamento

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, ha costituito, per il passato ed ancor più
costituirà per il futuro, il primo momento dell'attività di programmazione del nostro ente.
Il comma 42, art.1, della Legge n.232/2016 ha previsto a tutto il 2018 il blocco degli aumenti delle tariffe dei tributi e delle addizionali, regionali e locali e viene nel
contempo confermata la maggiorazione TASI introdotta nell’anno 2016.
La sospensione non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI), istituita dall’articolo 1, comma 639, della Legge 147 del 2013 per finanziare i costi del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti.

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

Il Comune di CHIANOCCO, riconferma nel triennio 2020/2022 le aliquote stabilite nel 2019, riservandosi la facoltà di rivedere la misura delle predette aliquote, con
la nota di aggiornamento al presente D.U.P. , in caso di maggiori spese o minori entrate  allo stato attuale non cognite:
ALIQUOTE IN VIGORE NEL 2019

- ALIQUOTA DI BASE (Altri fabbricati compresi gli immobili della categoria D e le aree fabbricabili): 0,76 PER CENTO;

- ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE e relative pertinenze esclusivamente per le categorie catastali A/1 A/8 A/9 (massimo 1 unità per categorie C2, C6 e C7):
0,4 PER CENTO – detrazione di € 200,00

- ALIQUOTA FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE:
Esenti poiché comune in zona montana Istat.

La Legge di stabilità 2016 n. 208 del 28/12/2015 ha introdotto una nuova ipotesi di comodato d’uso che non rientra nei casi di assimilazione ma di agevolazione
tributaria. L’agevolazione non sarà concessa sulla base di una scelta discrezionale del Comune ma è prevista in modo esplicito dalla Legge, sussistendone le
condizioni.
Per ottenere la riduzione della base imponibile nella misura del 50%, la disposizione prevede che debbano sussistere una serie  condizioni, in particolare:
- Il contratto deve essere registrato
- Il comodante deve possedere un solo immobile in Italia e risiedere anagraficamente, nonché,
dimorare abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato.
Il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria
abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/10.
Per ottenere l’agevolazione il soggetto passivo deve attestare il possesso dei requisiti nel modello di dichiarazione IMU di cui all’articolo 9, comma 6, del Decreto
Legislativo 14 marzo 2011, n. 23 che dovrà essere presentato, per il 2020 entro il 30 giugno 2020.

TASI
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La legge di stabilità 2016 ha apportato significative novità anche in materia di TASI.
Relativamente all’abitazione principale, le disposizioni introdotte con la suddetta Legge intendono eliminare l’applicazione della TASI all’abitazione principale (ad
eccezione degli immobili di pregio, su cui la tassazione permane) sia nel caso in cui l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale dal possessore,
sia nell’ipotesi in cui è il detentore a destinare l’immobile detenuto ad abitazione principale.
Dal 2016, pertanto, la TASI non dovrà più essere pagata.
Il minor gettito derivante ai comuni dall’esenzione dell’abitazione principale ai fini TASI viene compensato con un aumento del Fondo di solidarietà Comunale.

TARI:
la tassa sui rifiuti (TARI), istituita dall’articolo 1, comma 639, della Legge 147 del 2013 per finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti non è
soggetta al blocco degli aumenti stabilito dal comma 42, art. 1, della Legge di Stabilità 2017 dell’ 11 dicembre 2016, n. 232.
Le tariffe relative alle quote fisse ed alle quote variabili suddivise tra utenze domestiche ed utenze non domestiche saranno stabilite a seguito dell’approvazione dei
Piani Finanziari relativi ai costi del servizio e devono assicurare la copertura del 100% dei costi
Lo stanziamento dell’introito derivante dalla tassa sui rifiuti TARI è stata quantificata per raggiungere la copertura del 100% del servizio. Le tariffe verranno calcolate
sulla base del Piano Finanziario 2019 e verranno approvate dal Consiglio Comunale nella seduta di approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2019/2021
come di seguito:
Imposta sulla Pubblicità, Diritti sulle pubbliche affissioni, COSAP: gestiti secondo i regolamenti comunali vigenti ed alle tariffe di base previste per legge.

Proventi recupero evasione tributaria

Sono previsti € 5.000,00 per recupero IMU, sulla base della previsione di  avvisi da emettere nel corso dell’anno, in conseguenza alla revisione della banca dati IMU
e del recupero dell’evasione che sta dando buoni risultati.
Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi
di stabilità che si susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate.

Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e dall’erogazione di servizi, le entrate da proventi da attività di controllo o
repressione delle irregolarità o illeciti, da rimborsi ed altre entrate di natura corrente.

Le entrate in conto capitale raggruppano al loro interno le entrate derivanti da contributi in conto capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni
materiali ed immateriali censiti nel patrimonio dell’Ente. Nel bilancio di previsione 2019/2021 si prevede di iscrivere tra le entrate in conto capitale per ogni anno €
30.000.00 da oneri di urbanizzazione.

Fondo di solidarietà comunale

Il fondo di solidarietà comunale 2019 è stato confermato negli importi incassati nel 2018 e comunicati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi del
comma 921 della Legge 145/2018 “Legge di Bilancio 2019”  . 

Proventi sanzioni codice della strada
Vengono previsti, sulla base degli incassi degli anni precedenti, in € 1000,00 con destinazione del 50%, come previsto dalla normativa vigente, come di seguito:
- 25% per le spese per la segnaletica stradale;
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- 25% per spese di manutenzione e di funzionamento della polizia municipale;
- 50% per la manutenzione delle strade;

Nei paragrafi che seguono si presentano specifici approfondimenti con riferimento al gettito previsto delle principali entrate tributarie ed a quelle derivanti da servizi
pubblici.

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in co nto capitale

ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Le previsioni di entrata derivanti dal rilascio di permessi a costruire sono state quantificate in €.30.000,00 per il 2019 eper gli anni 2020/2021;
Sono previsti incassi cimiteriali per € 6000,00, relativamente all’anno 2019, e per il biennio 2020/2021;
È stato previsto il trasferimento di € 40.000,00 quale contributo dello Stato per interventi di messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio
comunale ai sensi dei commi dal 107 al 114 della Legge di Bilancio 145 del 30 dicembre 2018;
E' stato previsto, altresì, un incasso di €. 30.000,00 per vendita immobile sito in localita' Strobiette del Comune di Chianocco.

ACCENSIONE DI MUTUI E PRESTITI
Non sono previste assunzioni di mutui.

Secondo la nuova impostazione di bilancio prevista dal D.lgs. 118/2011, nel caso di previsione di ricorso a indebitamento con la Cassa DD.PP. le cui modalità di
gestione dei mutui concessi prevedono la messa a disposizione immediata su un conto vincolato dell’Ente della somma concessa, ogni mutuo che viene previsto in
bilancio deve essere contabilizzato in modo doppio ossia occorre prevedere l’incasso immediato dell’intera somma concessa e il contestuale immediato
riversamento, tramite movimento contabile dell’Ente , su un proprio conto di deposito bancario e prevedere, quindi , un apposito capitolo di entrata dal quale via via
effettuare i prelievi man mano che gli stati di avanzamento procedono.
Per cui in Titolo 5 e in titolo 6 dovranno essere esposti gli stessi importi che, nel primo caso esprimono i prelievi dal conto di deposito bancario(titolo 5) e nel
secondo caso (Titolo 6) esprimono la vera e propria accensione di prestito.

Nel titolo VI sono esposti i dati inerenti le nuove accensioni di prestito previste nel triennio,
suddivisi nelle diverse tipologie:
• emissione titoli obbligazionari;
• accensione prestiti a breve termine;
• accensione prestiti a lungo termine;
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• altre forme di indebitamento.
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non prevede contrazione di nuovi mutui.
per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente
emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in
conto interessi, non supera il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene
prevista l'assunzione dei mutui. Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli delle entrate. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i

 primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 

Le entrate del titolo VII riportano l’importo delle entrate derivanti da Anticipazione di Tesoreria del Tesoriere Comunale.
L’importo massimo dell’anticipazione di Tesoreria, come stabilito dal comma 906 della Legge di Bilancio 2019 n. 145 del 30 dicembre 2018, è quello risultante dal
seguente prospetto:

Entrate accertate nel penultimo anno precedente (Tit. I,II,III)                     € 1.083.709,10
Limite 4/12                                                                                                  €    361.236,37
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2020

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui)

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000

COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 517.216,06 535.450,00 535.859,33
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 374.977,67 416.300,00 414.300,00
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 191.515,37 214.260,00 204.710,00

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 1.083.709,10 1.166.010,00 1.154.869,33

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) (-) 0,00 0,00 0,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL
autorizzati nell'esercizio in corso (-) 0,00 0,00 0,00

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 0,00 0,00 0,00

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 0,00 0,00 0,00

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 0,00 0,00 0,00

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 0,00 0,00 0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 0,00 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 0,00 0,00

(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo
207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL).
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi.
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B – Spese

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funz ioni fondamentali

In riferimento alle necessità finanziarie per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni si precisa che, con riferimento
alle spese correnti, le stesse sono finanziate con le entrate di bilancio correnti, provenienti dalle risorse della fiscalità locale e dalle quote
di trasferimenti da parte di organismi centrali, regionali o altri. Alcune tipologie di programmi inseriti in alcune missioni potranno avere in
parte finanziamenti specifici da parte di organismi centrali o decentrati sotto forma di contributi. Una parte delle spese per programmi
inseriti in missioni potranno avere come fonte di finanziamento il provento da tariffe o  canoni.
Programmazione triennale del fabbisogno di personal e

Programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2019/2021
E’ già stato affermato come il personale costituisca la principale risorsa di Ente sia per quanto riguarda lo svolgimento delle attività
routinarie, sia per la realizzazione di qualunque strategia. Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali
sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile
dell’armonizzazione. L’art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2014, convertito dalla L. n.114/2014, ha introdotto il comma 557-quater alla L. n.
296/2006 che dispone che: “A decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore
della presente disposizione”.
La programmazione triennale  dei fabbisogni di personale per il triennio 2019/2021 è stata adottata con delibera della Giunta comunale
con atto n.09 del 26.02.2019 in base alle  Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle
Amministrazioni Pubbliche, approvate con Decreto 08/05/2018 del Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.173 del 27/7/2018.
Programmazione biennale degli acquisti di beni e se rvizi

In merito alle spese per beni e servizi,
Ai sensi dell’art. 21 del nuovo codice degli appalti, (D.Lgs.vo 50/2016) è stato introdotto l’obbligo di inserire nella programmazione gli acqusti ed i beni pari o
superiori a 40.000,00 euro. Allo stato attuale per il triennio 2020/2022 non sussiste la fattispecie.

Programmazione investimenti e Piano triennale delle  opere pubbliche

Secondo quanto disposto dalla normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la realizzazione dei lavori pubblici
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degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; i lavori da realizzare nel
primo anno del triennio, inoltre,non sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in
lavori pubblici ed il loro finanziamento.

Tra gli investimenti previsti nell’anno 2020 vi sono:
-   Sistemazione area esterna scuola primaria e costruzione spogliatoi palestra adiacente 40.000,00
-   Sistemazione strade comunali 30.000,00
-   Ponte capoluogo (verifica) 50.000,00
-   Verifica di vulnerabilità sismica sede municipale 15.000,00
-   Fondi ATO   60.000,00
NON VI SONO OPERE DI IMPORTO SUPERIORE A € 100.000,00 PERTANTO NON E’ OBBLIGATORIO IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE

 PUBBLICHE. 

pag. 31 di 69



ALLEGATO I – SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OP ERE PUBBLICHE 2020/2022
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Chianocco

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Numero intervento
CUI
(1)

Cod. Int.
Amm.ne

(2)

Codice CUP
(3)

Annualità
nella

quale si
prevede di
dare avvio

alla
procedura
di affidam.

Responsabile del
procedimento

(4)

Lotto
funzion.

(5)

Lavoro
compl.

(6)

Codice ISTAT

Localizz. –
codice
NUTS

Tipol.
Settore e
sottosett.
intervento Descrizione dell’intervento

Livello di
priorità

(7)

STIMA DEI COSTI DELL’INTERVENTO
(8)

Intervento
aggiunto o
variato a

seguito di
modifica

programma
(12)

Reg Prov Com 2020 2021 2022
Costi su
annualità

successive

Importo
complessivo

(9)

Valore degli
eventuali immobili

di cui alla scheda C
collegati all’
intervento

(10)

Scadenza
temporale
ultima per

l’utilizzo dell’
eventuale

finanziamento
Derivante da

contrazione di
mutuo

Apporto di capitale privato
(11)

Importo Tipol.

Tab.D1 Tabella D2 Tabella D3 Tab.D4 Tabella D5
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Note
(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma
(2) Numero interno indicato liberamente dall’amministrazione in base al proprio sistema di codifica
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)
(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art. comma 1 lettera qq) del D.Lgs. 50/2016
(6) Indica se lavoro complesso in base alla definizione di cui all’art. comma 1 lettera oo) del D.Lgs. 50/2016
(7) Indica il livello di priorità di cui all’art. 3 commi 11, 12 e 13
(8) Ai sensi dell’art. 4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l’importo comprende gli oneri per lo smaltimento dell’opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito
(9) Importo complessivo ai sensi dell’art. 3 comma 6, iva incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità
(10) Riportare il valore dell’eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C
(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale
(12) Indica se l’intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’art.5 commi 9 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma

Tabella D.1
Cfr Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)
Tabella D.2
Cfr Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento
Tabella D.3
1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima
Tabella D.4
1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finanziaria
6. altro
Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b)
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c)
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d)
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)
5. modifica ex art.5 comma 11
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Programmi e progetti di investimento in corso di es ecuzione e non ancora conclusi

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento presso la scuola primaria,
in relazione ai quali l’Amministrazione intende concludere i lavori entro il 31/12/2019

ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE)

N. Descrizione (oggetto dell'opera)
Anno di

impegno fondi
Importo
totale

Importo
già liquidato

Importo
da liquidare

Fonti di finanziamento
(descrizione estremi)

        1 LAVORI PER NUOVA ALA DELL'EDIFICIO DELLA SCUOLA PRIMARIA
OSPITANTE L'AULA POLIFUNZIONALE

2018           152.000,00                 0,00           152.000,00 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ANNO 2017

        2 LAVORI PER NUOVA ALA DELL'EDIFICIO DELLA SCUOLA PRIMARIA
OSPITANTE L'AULA POLIFUNZIONALE

2018            76.733,33                 0,00            76.733,33 DISTRIBUZIONE RISERVE DA PARTECIPATA ACSEL SPA

        3 MARCIAPIEDI VERNETTO 2019            57.466,83                 0,00            57.466,83 TRASFERIMENTI REGIONALI
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corre nte e generali del bilancio e
relativi equilibri in termini di cassa

pag. 34 di 69



EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

2020 - 2021 - 2022

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.189.310,00 1.189.310,00 1.189.310,00
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti
da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 1.164.570,00 1.163.740,00 1.163.740,00
     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità 23.359,17 24.588,60 24.588,60

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-) 19.140,00 19.970,00 19.970,00
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 5.600,00 5.600,00 5.600,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LE GGI SULL'ORDINAMENTO
DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (2) (+) 0,00
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o
dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di
legge o dei principi contabili

(-) 5.600,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

O=G+H+I-L+M 0,00 5.600,00 5.600,00
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EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

2020 - 2021 - 2022

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+) 40.000,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 30.000,00 30.000,00 30.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti
da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o
dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di
legge o dei principi contabili

(+) 5.600,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 75.600,00 35.600,00 35.600,00
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 -5.600,00 -5.600,00
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EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

2020 - 2021 - 2022

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVEST IMENTI PLURIENNALI (4)
Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 5.600,00 5.600,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertur a degli investimenti pluriennali 0,00 5.600,00 5.600,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.
(1) Indicare gli anni di riferimento.
(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.
(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.
(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti.
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2020 - 2021 - 2022

ENTRATE CASSA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022 SPESE CASSA

ANNO 2020
COMPETENZA

ANNO 2020
COMPETENZA

ANNO 2021
COMPETENZA

ANNO 2022

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 0,00

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione (1) 0,00 0,00 0,00

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non
contratto (2) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 1  - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e
perequativa 882.809,40 540.450,00 540.450,00 540.450,00 Titolo 1 - Spese correnti 1.635.947,98 1.164.570,00 1.163.740,00 1.163.740,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 2  - Trasferimenti correnti 489.318,16 418.900,00 418.900,00 418.900,00

Titolo 3  - Entrate extratributarie 247.087,20 229.960,00 229.960,00 229.960,00

Titolo 4  - Entrate in conto capitale 438.930,07 30.000,00 30.000,00 30.000,00 Titolo 2  - Spese in conto capitale 634.138,53 75.600,00 35.600,00 35.600,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 5  - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3  - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Totale entrate finali …………… 2.058.144,83 1.219.310,00 1.219.310,00 1.219.310,00 Totale spese finali …………… 2.270.086,51 1.240.170,00 1.199.340,00 1.199.340,00

Titolo 6  - Accensione di prestiti 3.825,70 0,00 0,00 0,00 Titolo 4  - Rimborso di prestiti 19.140,00 19.140,00 19.970,00 19.970,00

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

Titolo 7  - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 5  - Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9  - Entrate per conto di terzi e partite di giro 484.772,99 449.600,00 449.600,00 449.600,00 Titolo 7  - Spese per conto terzi e partite di giro 549.394,82 449.600,00 449.600,00 449.600,00

Totale titoli 2.546.743,52 1.668.910,00 1.668.910,00 1.668.910,00 Totale titoli 2.838.621,33 1.708.910,00 1.668.910,00 1.668.910,00

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 2.546.743,52 1.668.910,00 1.668.910,00 1.668.910,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 2.838.621,33 1.708.910,00 1.668.910,00 1.668.910,00

Fondo di cassa finale presunto -291.877,81

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese.
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese.
* Indicare gli anni di riferimento.
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D – Principali obiettivi delle missioni attivate

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna m issione

La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimentoalla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio Le
missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie,
umane e strumentali ad esse destinate. Viene indicato come "spesa corrente" l’importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbisogno richiesto dal
normale funzionamento dell’intera macchina operativa dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri
riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri
straordinari o residuali della gestione di parte corrente.
Le spese del Bilancio di previsione 2019-2021 sono state strutturate secondo i nuovi schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011 e si articolano in Missioni e Programmi,
Macroaggregati e Titoli.
Le missioni e i Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto Legislativo e specificatamente dettagliate nel Riepilogo Generale delle Spese per
Missioni di cui all’allegato n.7 al Bilancio di Previsione (dati finanziari) e nel Riepilogo per Titoli.

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gest ione

La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e
partenariato e per la comunicazione istituzionale.
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e
delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale.
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.”
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MISSIONE 02 Giustizia

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza

La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e
sicurezza.”
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MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio

La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica,
trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia
di istruzione e diritto allo studio.”
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MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del
patrimonio archeologico e architettonico
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività
di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.
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MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la  fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture
per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.”
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MISSIONE 07 Turismo

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitat iva

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territo rio e dell'ambiente

La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del
suolo e dall’inquinamento del suolo, dell’acqua e dell’aria
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in
materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente.”
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MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità

La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio.
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica
regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.”
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MISSIONE 11 Soccorso civile

La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento
delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi
comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia.
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.”
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MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e fami glia

La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli
anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano
in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di  diritti sociali e famiglia.”   
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MISSIONE 13 Tutela della salute

La missione 13 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l’edilizia sanitaria.
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio.
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute.”   
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MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività

La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi
per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di pubblica utilità.
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo
economico e competitività.”
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MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione p rofessionale

La missione 15 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell’occupazione e dell’inserimento nel mercato del lavoro;
alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la
formazione e l’orientamento professionale.
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di programmi
comunitari. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.”
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 15, si evidenziano i seguenti elementi:

Nulla da rilevare.
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MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e p esca

La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare,
forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in
raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi
agroalimentari, caccia e pesca.”
All’  interno della Missione 16 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi responsabili: 
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MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti en ergetiche

La missione 17 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e
statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili.
Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio.
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.”
All’  interno della Missione 17 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi responsabili: 
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MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territor iali e locali
La missione 18 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in
attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009.
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni.
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali.”
All’  interno della Missione 18 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi responsabili: 
In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 18, si evidenziano i seguenti elementi:

Nulla da rilevare.

MISSIONE 19 Relazioni internazionali

La missione 19 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni
internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la
cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell’ambito della politica
regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.”
All’interno della Missione 19 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi
responsabili:

In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 19, si evidenziano i seguenti elementi:

Nulla da rilevare.
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MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti

La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente
all’approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità.
Non comprende il fondo pluriennale vincolato
Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente almeno 3 Fondi che sono i seguenti:
Fondo di riserva per la competenza
- Fondo di riserva di cassa
- Fondo per aumenti contrattuali
- Fondo crediti di dubbia esigibilità
Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo determinato in base allo 0,3% delle spese correnti a un valore
massimo del 2% delle spese correnti. Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di competenza è stato fissato nelle seguenti
misure nel triennio:

Anno Importo
 %

1° anno 6000 0.51
2° anno 6000 0.52
3° anno 6000 0.52

Lo stanziamento del Fondo di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese complessive (Totale generale spese di bilancio ).
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di cassa è stato fissato nelle seguenti misure:

Anno Importo %
1° anno 6000 0.54

Il comma 882 della Legge di Bilancio 2018, n. 205 del 27 dicembre 2017 modifica il paragrafo 3.3 dell’allegato 4.2, recante “Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria”, stabilendo che l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) debba essere effettuato nel 2019 almeno al 80
per cento, nel 2020 almeno all’85 per cento, nel 2021 al 100 per cento. Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato
fissato nelle seguenti misure nel triennio:

Anno Importo %
1° anno 20.900,31 85
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2° anno 23.359,17 85
3° anno 24.588,80 100
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MISSIONE 50 Debito pubblico

La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e relativespese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.”
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MISSIONE 99 Servizi per conto terzi

La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG:
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.”   
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QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE

Gestione di competenza

Codice
missione

ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022

Spese correnti
Spese per

investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale Spese correnti

Spese per
investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale Spese correnti

Spese per
investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale

  1            474.199,00              8.000,00                  0,00            482.199,00            473.198,00              8.000,00                  0,00            481.198,00            473.198,00              8.000,00                  0,00            481.198,00
  2                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
  3             38.770,00                  0,00                  0,00             38.770,00             38.770,00                  0,00                  0,00             38.770,00             38.770,00                  0,00                  0,00             38.770,00
  4            116.541,00             40.000,00                  0,00            156.541,00            117.402,00                  0,00                  0,00            117.402,00            117.402,00                  0,00                  0,00            117.402,00
  5              7.000,00                300,00                  0,00              7.300,00              7.000,00                300,00                  0,00              7.300,00              7.000,00                300,00                  0,00              7.300,00
  6              1.000,00                  0,00                  0,00              1.000,00              1.000,00                  0,00                  0,00              1.000,00              1.000,00                  0,00                  0,00              1.000,00
  7              1.000,00                  0,00                  0,00              1.000,00              1.000,00                  0,00                  0,00              1.000,00              1.000,00                  0,00                  0,00              1.000,00
  8            101.150,00                  0,00                  0,00            101.150,00            101.150,00                  0,00                  0,00            101.150,00            101.150,00                  0,00                  0,00            101.150,00
  9            219.280,00                  0,00                  0,00            219.280,00            219.280,00                  0,00                  0,00            219.280,00            219.280,00                  0,00                  0,00            219.280,00
 10             43.360,00             27.300,00                  0,00             70.660,00             42.670,00             27.300,00                  0,00             69.970,00             42.670,00             27.300,00                  0,00             69.970,00
 11              3.900,00                  0,00                  0,00              3.900,00              3.900,00                  0,00                  0,00              3.900,00              3.900,00                  0,00                  0,00              3.900,00
 12             67.450,00                  0,00                  0,00             67.450,00             67.450,00                  0,00                  0,00             67.450,00             67.450,00                  0,00                  0,00             67.450,00
 13              1.480,00                  0,00                  0,00              1.480,00              1.480,00                  0,00                  0,00              1.480,00              1.480,00                  0,00                  0,00              1.480,00
 14             57.240,00                  0,00                  0,00             57.240,00             57.240,00                  0,00                  0,00             57.240,00             57.240,00                  0,00                  0,00             57.240,00
 15                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
 16              1.200,00                  0,00                  0,00              1.200,00              1.200,00                  0,00                  0,00              1.200,00              1.200,00                  0,00                  0,00              1.200,00
 17             31.000,00                  0,00                  0,00             31.000,00             31.000,00                  0,00                  0,00             31.000,00             31.000,00                  0,00                  0,00             31.000,00
 18                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
 19                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
 20                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
 50                  0,00                  0,00             19.140,00             19.140,00                  0,00                  0,00             19.970,00             19.970,00                  0,00                  0,00             19.970,00             19.970,00
 60                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
 99                  0,00                  0,00            449.600,00            449.600,00                  0,00                  0,00            449.600,00            449.600,00                  0,00                  0,00            449.600,00            449.600,00

TOTALI          1.164.570,00             75.600,00            468.740,00          1.708.910,00          1.163.740,00             35.600,00            469.570,00          1.668.910,00          1.163.740,00             35.600,00            469.570,00          1.668.910,00

Gestione di cassa

Codice
missione

ANNO 2020

Spese correnti
Spese per

investimento

Spese per
rimborso prestiti

e altre spese
Totale

  1            552.617,35             15.731,81                  0,00            568.349,16
  2                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
  3             41.523,89                  0,00                  0,00             41.523,89
  4            146.583,81            272.647,67                  0,00            419.231,48
  5             10.752,82              4.111,40                  0,00             14.864,22
  6              1.764,00                  0,00                  0,00              1.764,00
  7              2.000,00                  0,00                  0,00              2.000,00
  8            129.244,44             40.000,00                  0,00            169.244,44
  9            326.542,38            199.533,39                  0,00            526.075,77
 10             52.318,12            102.114,26                  0,00            154.432,38
 11              5.663,45                  0,00                  0,00              5.663,45
 12             77.578,14                  0,00                  0,00             77.578,14
 13              3.760,00                  0,00                  0,00              3.760,00
 14             82.867,75                  0,00                  0,00             82.867,75
 15                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
 16              1.700,00                  0,00                  0,00              1.700,00
 17            201.031,83                  0,00                  0,00            201.031,83
 18                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
 19                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
 20                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
 50                  0,00                  0,00             19.140,00             19.140,00
 60                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00
 99                  0,00                  0,00            549.394,82            549.394,82

TOTALI          1.635.947,98            634.138,53            568.534,82          2.838.621,33
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E – Gestione del patrimonio con particolare riferim ento alla programmazione
urbanistica e del territorio e piano delle alienazi oni e delle valorizzazioni dei beni

patrimoniali

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio 2020/2022

Il Comune di Chianocco,  interessato a favorire lo sviluppo delle aree nel suo territorio non coperte da servizi a banda ultra larga, ha
sottoscritto con Infratel in data 28/09/2017 apposita convenzione.
Nel corso dell' anno 2019 si è proceduto alla stipula di contratto di comodato d'uso gratuito  del terreno di proprietà comunale sito in
frazione Vernetto di mq. 40, censito al catasto fabbricati al foglio 21, particella 279 ad uso parcheggio comunale - cat. F/1 Aree urbane
per anni 20.
Acquisizione/concessione dell'area demaniale costituente la piazza comunale compresa l'area parte della sede municipale
Nel corso dell'anno 2020 si ripropone la vendita del caseggiato sito in Borgata Strobiette (ex casa forestale)
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PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI
(ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008 convertito nella Legge 06.08.2008 n. 133)

Anno 2019

Tra i beni immobili di proprietà del Comune di Chianocco non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e pertanto suscettibili di
valorizzazione ovvero di dismissione,  è inserito il fabbricato sito in località Strobiette -identificato al Catasto Terreni al foglio n. 5, mappali
304 e 335 – adibito ad uso foresteria per gli operai forestali negli anni ’50 e ’60 del secolo scorso e ormai da tempo inutilizzato.
ai senti dell'Allegato 4.1-punto 8.2, decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118.

Catasto
Terreni/Fabbricati

Foglio
catastale

Particella Subalterno Tipologia Localizzazione

Fabbricati 5 462 - Porzione di
fabbricato ad
uso foresteria
categoria B/4

località Strobiette
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F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica ( G.A.P.)
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica:
Il comma 831 della Legge di bilancio 2019 n. 145 del 30 dicembre 2018 ha abolito l’obbligo di redazione del bilancio consolidato a carico dei Comuni fino a 5000
abitanti. Ai sensi dell'art.233, comma 3 - TUEL " Gli enti locali gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, che hanno disposto (come dispositivo da cui
discende la volontà dell’organo) la facoltà di rinviare l’adozione della contabilità economico patrimoniale anche per l’esercizio 2017, interpretando in tal senso l’art.
232 del TUEL, possono approvare e successivamente inviare alla BDAP il rendiconto 2017 senza i prospetti relativi allo stato patrimoniale e al conto economico”
EvidenziatochelaCommissioneArconet,conlaFAQn.30del12aprile2018,hamutatoilproprioorientamento,precisandoche,“Consideratalaformulazionepocochiaradell’art.2
32delTUELcitato,glientilocaliconpopolazioneinferiorea5.000abitanti,chehannodisposto(comedispositivodacuidiscendelavolontàdell’organo)lafacoltàdirinviarel’adozion
e  dellacontabilitàeconomicopatrimonialeancheperl’esercizio2017,interpretandointal sensol’art.232delTUEL,possonoapprovareesuccessivamenteinviareallaBDAPil
rendiconto2017senzaiprospettirelativi allo stato patrimonialee al conto economico”.Preso atto che tale nuova interpretazione dell’art.232 del Tuel ha consentitot agli
enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di rinviare al 2018 la contabilità economico patrimoniale ed il consguente obbligo di predisporre il conto
economico e lo stato patrimoniale.
 Il comune di Chianocco si è avvalso di tale facoltà fino al 31/12/2018.

Enti strumentali partecipati

Società partecipate

DENOMINAZIONE PARTECIPATA QUOTA DI
PARTECIPAZIONE

ACSEL SpA 1.92
SMAT Società Metropolitana Acque
Torino SpA

0.00002

ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SpA 0.00024843
3VALLI Ambiente e sviluppo Srl 1.02
GAL ESCARTONS E VALLI VALDESI 0.86
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G – Piano triennale di razionalizzazione e riqualif icazione della spesa (art. 2 comma
594 Legge 244/2007)

(Inserire o allegare il Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, predisposto secondo le disposizioni normative vigenti)

Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, in particolare di quelle relative all’utilizzo di
attrezzature informatiche, alla gestione delle autovetture di servizio, alla telefonia mobile ed ai beni immobili ad uso abitativo o di
servizio, si prevedono le seguenti misure di razionalizzazione da attuare nel Comune di Chianocco, comune montano con popolazione
residente pari a n. 1.612 abitanti - al 31 dicembre 2018 - e con n.8 dipendenti (n. 7 a tempo pieno ed indeterminato ed n. 1 a tempo
parziale (50%) ed indeterminato).

ATTREZZATURE INFORMATICHE

Il Comune di Chianocco  ha attualmente in dotazione le seguenti attrezzature informatiche:
n. 10 personal computers;-

n. 1 server;-

n. 1 gruppo di continuità;-

n. 1 firewall;-

n. 1 stampante per atti demografici;-

n. 1 stampante per tessere elettorali;-

n. 1 fotocopiatore/stampante a colori/scanner in rete;-

n. 2 stampanti  laser bianco/nero-

n. 1 stampante locale a colori;-

n. 1 telefax.-

La particolare collocazione degli Uffici comunali - tutti all’interno dello stesso edificio e sullo stesso piano - consente la
razionalizzazione delle dotazioni informatiche, con un utilizzo plurimo dello stesso fotocopiatore/stampante a colori/scanner in rete da
parte di tutte le postazioni di lavoro.
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Le altre stampanti utilizzate (n. 1 stampante locale a colori; n. 1 stampante per atti demografici; n. 1 stampante per tessere elettorali;
nn.2 stampanti laser bianco e nero di cui una per ufficio tributi ed una per stampe carte di identità in gestione al Ministero dell'Interno )
risultano essenziali per il corretto funzionamento degli uffici e non si ravvisa l’opportunità né la convenienza economica di ridurre
ulteriormente il loro numero.

Le stampanti obsolete ovvero guaste ed il cui costo di riparazione superava di fatto il valore economico sono state dimesse e
rottamate.

Il Biblioteca comunale ha attualmente in dotazione i  seguenti beni:
n. 1 personal computer;-

n. 1 fax/stampante/scanner/fotocopiatore.-

OBIETTIVI:

sensibile riduzione dei documenti cartacei, redatti ad uso interno (Organi politici, Segretario, Uffici e Servizi) ed esterno1.
(Capi-gruppo, Enti, Associazioni, fornitori, ecc.);

implementazione dell’uso dello scanner e della rete intranet, per le comunicazioni tra Uffici e Servizi.2.

AZIONI:

inoltro agli Uffici tramite posta elettronica della corrispondenza in arrivo;a)

trasmissione informale degli atti comunali (delibere, determine, ordinanze, decreti, lettere, verbali, etc.) ad enti, associazioni,b)
fornitori, ecc. tramite posta elettronica;

trasmissione ufficiale degli atti comunali (delibere, determine, ordinanze, decreti, lettere, verbali, etc.) ad enti, associazioni,c)
fornitori, ecc. tramite posta elettronica certificata, in sostituzione della raccomandata con avviso di ricevimento;

utilizzo della funzione “fronte/retro” per la stampa di tutti i documenti;d)
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VERIFICHE:

Al termine dell’anno 2019 si procederà alle verifiche prendendo a riferimento il triennio 2017/2019, relativamente ai seguenti
parametri numerici:

consumo di carta;1.
utilizzo di buste postali;2.
spese postali sostenute;3.
consumo di toner per le stampanti e fotoriproduttori.4.

AUTOVETTURE DI SERVIZIO

Le autovetture di cui l’ente dispone sono le seguenti:

Fiat Panda (tg: BR331BZ – immatricolata nel 2001) in dotazione esclusiva alla Polizia locale;1.

Fiat Panda  (tg.: EA154TR - immatricolata nel 2010) in dotazione esclusiva alla Protezione civile;2.
Fiat Doblò  (tg.: CY600ZV – immatricolato nel 2006) in dotazione agli Uffici comunali.3.

Tali autovetture vengono utilizzate esclusivamente per compiti istituzionali e per cause di servizio e risultano essenziali per il
corretto funzionamento degli Uffici.

Non si ravvisa, pertanto, l’opportunità di ridurre il loro numero.
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TELEFONIA MOBILE

Esiste un solo telefono cellulare a disposizione degli Uffici comunali ed è assegnato al Responsabile dell’Area Tecnica-manutentiva
per poter svolgere adeguatamente il servizio di reperibilità al di fuori dell’orario di lavoro in caso di emergenze e di calamità naturali od
altre necessità di Protezione civile.

Talo strumento è stato acquistato alcuni anni fa al prezzo di €. 49,90 ed il traffico annuale è quantificabile presuntivamente in euro
100,00 circa.

Nessun Amministratore dispone di un cellulare di servizio a carico del Comune.
Per le ordinarie attività di comunicazione tra Enti o con imprese, professionisti e cittadini che dispongono di una linea telefonica

fissa si prevede esclusivamente l’utilizzo del telefono fisso.
Tutti gli apparecchi di telefonia fissa e mobile a disposizione sono utilizzati esclusivamente per compiti istituzionali e per cause di

servizio e risultano essenziali per il corretto funzionamento degli Uffici.
Non si ravvisa, pertanto, l’opportunità di ridurre il loro numero.

BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO

I beni immobili ad uso abitativo o di servizio di proprietà del Comune di Chianocco, non adibiti a finalità istituzionali, sono i
seguenti:

edificio in frazione Roccaforte, 1: locale (costituito da due vani) sito al piano terreno, concesso in locazione a Poste Italiane1.
S.p.A. e utilizzato come sede dell’Ufficio postale.
Canone di locazione: €. 619,74/anno.
Non vi sono spese di gestione a carico dell’Amministrazione comunale in quanto le stesse sono a carico del locatario.

edificio in frazione Molè (ex scuola elementare): locale (costituito da un vano e un servizio igienico) sito al piano terreno,2.
concesso in comodato per ritrovo residenti frazionisti e/o associazioni in loco.
Canone di locazione: uso gratuito.
Non vi sono spese di gestione a carico dell’Amministrazione comunale in quanto le stesse sono a carico dei comodatari.
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edificio in frazione Pavaglione (ex scuola elementare): locale (costituito da tre vani e due servizi igienici) sito al piano terreno3.
ed al primo piano, concesso in locazione ed utilizzato per lo svolgimento dell’attività di bed and breakfast fino al 31 maggio 2019
e successivamente disponibile per nuova locazione con bando da concludere entro la prima settimana del mese di ottobre 2019.
Canone di locazione: €. 360,00 per i primi due anni e a regime €.600,00 annui.

Non vi sono spese di gestione a carico dell’Amministrazione comunale in quanto le stesse sono a carico del conduttore.

Alla luce di quanto sopra esposto, non si ipotizzano economie di gestione nel corso del triennio 2020/2022 in relazione agli immobili
sopraindicati.
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H – Altri eventuali strumenti di programmazione
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Comune di Chianocco, lì 15 ottobre, 2019

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Il Rappresentante Legale
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